LIBRO SECONDO 



Neir Anno 1 722. il Mare Adriatico 
era notabilmente infeftato da Le-» 
gni Barbari,talche le fpiagge della 
noftra Provincia temevano giù*» 
ftamente qualche improvifb 
sbarco ; il qual timore die** 
de il motivo alle cofè, 
che fieguono . 




In Macerata, Mdccxxviii. 



Per Giufeppe Francefco Ferri )( Con lic.dc' Su2\ 
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All' Altezza Sereitiffima del Signore 
^ Prencipe £)uGCN]^ di Savoìta; 
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^ ON ceffano , Serenissi- 

^ MO pRENCIPE 5 ; gìtdJiJ 

m cuori della Crijììanità ^ 
non eejpi la PoPin9^ Otta^ 
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^am ilL.fomenparU co* i tmta$injì \ 
Mkx fue .jwsi^ii' . QuimUi rivolgendo 
Io in ciò il mio peufiere 9 rimem* 
hrap ^ ^ m giorni > adi{tw:^^\4l Nome 
gloriojb di Fojim Altezza - Serenis- 
sima , che con invitto coraggio \ non 
ha guari , fi ^ojjeggiare del Sangue 
Barbaro anco i Fiumi Ideali ^ ove cer^ 
t amente fa rebhe a ffattii rejlato ejtin" 
to quel Nome infaufto 9 qualora fi 
•fojje femìta ì Idea jUagnafiìma delia 
vajìa jua Mente . In tati fmanie mi 
cadde fu la penna ì ingiùnto ahortó. 9 \ 
^.cbeardifcQ umiliare ai henignijjìmipie* 
di di Koflra Alt£2za , cm que-fen-- 

pimenti piÌ4 jYÌfpMoJi S ^e^ fiomoi 4^ 
frrvaH-Ja un Cu^re p&ramMe avid^9 
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f far^dlìjjlmo delle fu e glpric » colle 
quali. JlifpirOy col Alondo Cattolico ^ 
di udirla lungamente felicitata , 
do ben luogo poi da Jperare fortune 
migliori , e più fi abili da quel Signor 
rcy perla cui gloria /'Altezza Vo- 
stra Serenissima ba fempre nudriti 
fenfi così geloft , ed e fiata sì prort'* 
ta , f indifejja in pomre in npn cale 
fante fiate il fangue ^ eia 'vita . DaU 
la Soiirana Clemen^ dunque della Se* 
RENissixMA Altezza. Vostra umilif 
fimamente imploro a quefio entufiaf 
mo del mio profondifjimo ojfequio un 
generofo perdono 5 Non dico già il 
gradimento ^ rawifandqmj jinaegnif 
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fimo di gruT^a così fpecìófa 5 mì men^ 
tre mi dò il pregio di confecrarmi * 

i 

jp. Ahe%^ SmniJJima J 



^ pfimo 2J. Settembre sjiz. 
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LlB&O §£C0NDO* .«^X 

Jl Mf de fimo S^reni0mo Pjrtmijfp, 
Eugenio di Savoya . 



CHe fiU Praicipe teoAtn ì il braccio «tcoro 
Torpe pur anco in ociofè piume ì 
£ di gloria immortale il lampo , o il lume 
Koa defta ancor V Animo tuo guenricro^ 



Refti afifogato al fin nd regio Fiume ; 
Trona de} Culto infame il rio coftiune » 
£ ttioofi per Te, 1^ Fi di Piero.. 



Vi, mieti pure al tuo MONARCA iovittt^ 
Le P^lme, a iafci; E per Tua gloria iia 

UOttoflun» «ftervoiiiiQ ia^Ciel pcdc^icto; 



Qie tutto può fperar ma ìnente piai 

' Se io ogni afpro cimento , e gran Conflitto ~, 
' Tcco.fimpE^ comby^ ancor AAARi^* 
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)Al Mcdejimo Gloriofo Prendpe . 
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ÌVÌ diffi , o Prence invitto^ il tuo irtlow 

Abbatter deve l' Ottomano orgoglio ; 
£ il fìero Scettro sbalferà da/ foglio 
^ Viccimà confccrara al tuo furore. 



Quiodi ftempraro in vivo oflTequio il Core,^ 
. Alla MADRE di DIO fu qucfto foglio 

I caldi Voti miei proftefo io fciogUo * 
' A pie del Trono del.fuo dolce AmòtQ 



ficco > a tuoi piedi alta Regina 10 vegno * . 
Propugnatrice della Santa fede> • * 
E cr'dgtu aOfli»Ibeh* réal ioftcgno^ >^ 



Deh ftrappa al Trace ornai* le antiche prede; : 

E dona al grande EUGENIO il vafto Regno, 
Ed al MONARCA Augufto up BigUo Erede. 
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Perlwvoce fparfa ^ che lo JleJfoSerenifi 
fimo Prencipe Eugenio » ^veniva in 
Italia 5 in congiuntura dtlt Anno 
del Giubileo 172.5'. 

S 



U Roma» é lealtà tottt al Prence Angnfto ~ 

EUGENIO il Grande tributate omaggi j 
De vaghi lumr Aioi loirate i raggi , 
£ di Paline « e di Olone il braccio oaUfto . 



Cofl quefti vendicò del Trace ingiuftò - ^• 
I. barbari attentati, e i fieri oltraggi? \ 
Ver i farti di Ini potenti > e faggi ». ^ f 
La Fede or gode i pregi iuoi vecufti* 



Neir atto, in cui fi proftra al tuo gran Trono • 
Il gran Guerriero , o Vice Dio qui in .Terra > 
' £ implora umìl. f uniyerfal^pdrdoiio^. ^ 

Di Santa Chicfa il pio tefor diflerra ^ - 

Al Forte Eroe , a cui £a giufto il dono 
P^.cfier Aoipceronoraia e-iQ;Fice yt jn Guerra : 

' Air 
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* 'ft^jp^ SereniJJJmà Prencipe EnGE' 
. ^lofaup prefagi , pur la SoMmta 
t ' I M Santo Xiatak .. 
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I grazie (cccl^è ti fecondi il S<nO » . *, 

O Eroe fijìiJiiye, il buo;» GESUV nafccnt* , \ 

Ultori fcniRÌ^e hmi"^ "S"*! q S- 
l^li , eoa alti lumi » m un 011000^^ 



Il tuo gran Cuoi;e vt xicpmo , e pi,cno 
D*kicé fon/ine , ed ^Ua gloria 
Del Geiaréò Monarcà,'V^t p«|eitte^^^ 
A iàce ìt viver tuo vie più fereho . " 

U MADRE del IaMWN , qual tui Signofi 
Magaatiini penfierl alXuor ti moy»,,. 
Giuchè ind^feiil^ perite iégU«, e to^lora . 

Ali sì che un giorno pur fpcrar mi giova , 1* 
Che (juefta d* ógt^i bep propizia Aurort 
Scettri , e Corone iiidi' too' Cajo.piofti* 
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SECONDO. ^ 17 J 

l^éÈkmdmét Fmtì0mto Mt Uiki»nt\Jìm Signor Cdrdlnjle M\- 
fkif^eh Comi €0/ Nome d' InnoceriKO KlII. nell' Accademia dc^l^ 
. Bn»mti S F&mo fi diede il Problema = Se egli aveva ccn/e^uito 

iiF0^t0'i/i»miriifJuQÌ9 • /iTf pulii dcfu^ Mau^m . 

ALL' AQyiLA PONTIFICIA ^ 

AQUILA grande, che con fafto altero 
Uo ftuol Tu vanti di fublimi Eroi» 
Che fpiegaftì da lungi i vanni tuoi , 
fi piaiitailì fili Tebro il ùmq Impero , 



fMomi de Germi cuoi,, ma dimmi il vero 

tjual d)bc If) fo«e;di regnar tra Noi- ' ' ' = 

Per fòle capital de merti fuoi , 

£ afci|(è„Tfijii&n?e 4. twi^ P«ro^ 

JSd parvi 4i udire il r^^gio Augello ^ , ^ ^ 
^ Mi dica , con magnanima ièmlnantà * 

; ,^9UC fci i <t^^^^,^ì^ 

MICHELE folo è quel, che 001* altro avvaazai,. 
yB lo fe degno' deir oiior>'iù bello : 
degl' j^ti jgr^gi rimi ff^* jpo0koza^ 
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Per l'inopinata Morte dell' ijlef S<"««»* PMttfiet 
INNOCENZO XIIL » che con paterna bineficcnz,» 
onorò r Autore delF Uditorato di MfM» 

in Macerata • 

AH Morte cruda I E perche il buon Paftore 
Sì di repente ci rapifti , a volo ? 
Perche ingoì^atd ia quarto Mar dt duolo , 
£ caogiatti io graoagUc.U foo fpleo4pre ? 



Si fchiera io daroo a Noi , non ieoza orrore , 
ni Tue eccelfc virtù l' imiicnfo ftuolo , s 
E ci Irinfaccia in or proftefi al fuolo , 
Che Va fctrfo in amarlo. U^noftro .Cote . 

Ma qui rarvifo pure un gran .Miftero l J . 
^ Squarciò lo Spirto fuo de Cor 
Per batter deir.EoipireQ.il bel fentiero. 

£ oerche non «ii*ammo il fuo graa Z^o ^ 
^ , a punire il floftto f*Uo _.ntcTO . 

cSsì di. ratto a Noi ftrappollo. il Cielo . 
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Secondò^» tyy 

Jfer la felice ef alt azione al fommo Pontificato deli" Emo 
Signore Cardinale fra Vincenzif Maria Or fini dell^ 
Ordine de Predicatori j col Nemé di'WBlìE^ , 
V * STO XIU glorio/o Regnante.' . . , 



DAHii cM ehttrfe dPINrdOCENZO I lumi» 
\ E Morte fiera un tanto ben rapiOf'^ f,.. ' 
0èti\ noftrò piacer Coprì T oblìo , " 

Al rimembrar greécfelfi fuór ccMitei ; '"^ • :^ 
Sciolfi per gPochi il duolo amaro anch'Io 

; : PoVgèhdò' vbtf SI %x2lw >ictdfo W4io V 
A eollocarlo in Ciel tra gì' altri numi \ 

Quando fi rijppe dì repènte uri ttiorto , - : r 
•Gonie nel>pftjcd gioffotf i Noi giQCoii40f 
E fcefe il PARXCCE^O ita KlòTcc futono. 

AUor rifcoflo dal dolor' profiw»d« ■ (■• - 

BENEDETTO adorando , e il fanto dono, 
Tatcó ciAiivi^. càUeftlfogi «l^M6ifA»^ A 

Mìe 
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cefdtcmente Bagnanti 

Bella imperatrice àh nòb tanpb 



gli Mgufttjjìmt Jmperadore 
Lowu^cd Elisàbet T^A làìpei 



o 



A dare in luce un noftro Eroe Sovrano j \. 
Serba» ha quefto la oejfft^ Maoo 
Degr Arvi « Mnoc^irar k glq'« tnoate» 



Al lieto viva, ed alle moli aurate, 

i Farà l' Eco faftof* il -Vaticano ; _ 
E. il Colto Cwroofiace , • r'ALCQP.ANO 
Già già pavc^ao la fue Schiere amate . 

* 

Intanto, o gran MONARCA» i ▼oti «iei^ ^ 
c ' In wo ùmile 9 non sdegnare impioto , 
Giacche d lla pìc«t. r Ide* Xn- lèi . - - 

Del Savio antico Re i'cocelfo'aUdfò . 
tSiinàefti al Serto tuo , cO' fuoi Trofei. 
* Meatr* Io proftcfo ■ U «« • 
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^ff Etnmenfifs, 9 e I{evehridifs . Sig. 
Cardinale Alvaro Genfuegos pr/*» 
mo Altnijìro di Sua Maejìà Im* 
periah mila CorPs di J{oma . 

SAvio Signore I il cui purpureo ammanto 
Adorna, ma non crelce U:tuo€tiìaroce{ 
Di gefta glorioiè il tuo gran Cuore 
Iq ogQì tempo , riportò u bel vaato « , 



NegraIti,Minifterf ,;Oga'un sà qilàn{o ' ,h <>. /: 
f oflè fempre iàgace il tuo valore» - \ 

E come , a gloria «tei Divino Onore , ' ' 

5' iQpt^;alfe il tuo 2el Divoaa» t ^to« 

Impoaé a) Dorfi> tuo reccdfa foma . 
Di rofteoor ùc veci ia Vatk«wL. . .. ' 

Pr ^Vi un gbraò/i) fidir àt%iia»cèioi«a ' . 
> A^tt Paitetf7fr/«eljmwid»4t tvan* - 
Speri di CMmuru lulii^ rAoflU « 

Alle 
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Alle Potènze Europa ^ perche impieghino le forze ^ 

per rif onere in Trono GÌACÓ MO 111. Rè delU 
' ' Grsn £reieagfis ^ ftdntei ls Mo)^$e W^ Rè. 2 

• '\ GIORGIO f€gui$a li 22. Giugno 1727^, .. 

• *v '>- ••••• 

PRincipi batteuati! jor 'eocò il foimb* A 
Da render glorioib il voftro. Regno; . ^ 
Prendete pure il generofo impegno, ^ * 
£ poi iarà jounorcalc il ^ft{0 afliifl|o 



Ecco si» diffi , il he\ moAiertto.è «iunèb'^t * i:- <'w 

per ripiantar di nuovo il Tanto legno ♦ 
NeirAoglia contumace , ed il Xriregua 
.Vi affiftccà co?yòtt |. Voi congiugcò,. ;^ v 



Scuotete air Innoccroa il giogo iilfaf*c ? ^ r 
E haumtate in Trono il vero Erede y»,^ 



E allora,-© >ìorvMd»W«iCA>4l prin» fieij»*,;. 

. : ;, P€l voftro Impero pcfi por le, trame « 
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Perle fdìcijpme Not^ delle Alt 
• Scrcnìfjìme del Duca Antonio ... 
dì Parma i e della Prtncìpeffa 
Enrichetta di Modena, 

DEh fchiudi , o pio Miniftro , il di giocondo^ 
E intreccia il facro nodo ai Spofi amantij 
Dal Ciel Too EiTi deftinati Atlanti *^ 
Di gravi imprefe a fofteaere il pondo ^ 

Vedralli $ì, con meraviglia, il Mondo; . . S 
In atto d'eftirpar gì* abufi tanti; 
£ il fido A more, in cui vivran coftanti* 
Di magQaniaoii £roi ^acà fecondo ». « 

(Quelli le Palme «vittf, e più Viitufte - ^ : \ 
i ftramio rifiorir fui Vaticano , • - 

Cbe il graaP^QLO.iUttiiuEct di gioite Auguftcj 

£ ilcttn di loio , con vabr fotr«io« ' ^ ^ 
i Tfike » qnaldi* empio Re le fpoglie ia^afte» 
. pi Sceui». gàetacsi i' ìB6s«I(» Mano* ■: 
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Alì^ EminmtÌffimo\ t EjvehndìjjtmQ 
Signore Cardmale Qs^atio Fii.ìP'po 
Spada F^efcoijod*OJimo, 

A Dernarc con fafto ì facri Altari ; "'^ , ;* / j 
r\ Ne fanti Riti ri(9f «are il Chordf" , ^ 

£ coiuervare infatti i laoi Sacrari . 



I Giufti, e |-Eei trattai M'incrti^Jmpay 
. £ Per il /olUevo altrui wpfpnà^r ì'oijo'i 
, crrnfe^fni ben forbir jde| ijpr riAorai* 
Ergete illl Virtù Jica ficn riri.; ' .'^^ 



A Te fi^eè ^graq l^reneé> ìin sì lei ¥ai}tor 
^^- "^ ^ B péo^ ù miò ^rdir ; fé bò 4^ Ì^ì 

A^QA|$; del tao 4^ ia vei ìm Sam. 
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jlli' Emintutìffimo heverendijffim Sigtnre Cardir- 

■ \ itale PIPI A dell' Ordine de Predicatori Vejcovo - 
j: g£r. i' inopinata fiimi^W M .mt<l*'\ 

0 '-rh «••C:. . 
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EI Gufinano jGiardlno o Fior venufto i 
Norma «Togfii virtude ai facri Chioftri i ' 
Sceman di pregio in Voi le Mitre , e gl'Oftì^ 
Di cqi av^tc il.C«i>o, e il dòrfo onufto^ 



DdU Cictà mia Patria il fupl yttu^^ 

Si gloria d^ ubidire ai cenni voftri; 

£lia confacra V Alme , ed Io gV iochiipftti 

Al yoÌ)ra^ hIoi9C fpecìpfoji é ap^ufto ^ 



Ma oh Dio? che vn tanto ben fi parte jkfolo^ 
, Ch ai Tottri^ «^^«^^ fl^lR^mM^ ; 
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^ll[Emmenftfs. , e B^e^vmndifs. Sig. 
Cardinale Marefoschi PaPri^o 
Alaceratefe per la fua degnijjima 
promoT^one al Cardinalato . 

Glà 'l diflil o gran Preiato il pio Regnante 
Dovea cogroftri imporporarci il Crine i ^ 
£ benché tardi , gl*è jpìacciuco al fine 
- m terminir le noftre fóianie ttnte% - 

Che diffi terminar? ^e il tuo ftmbiante - 
Col merto^ che rormonta ogni confine 
Prométte cofe eccelfe , e peregrine ? 
pad' il desio vie piùi fi fa gigante « ^ 

• « 

yeaà si un giorno, in cui dal Campidoglio ; ^^i».. 
Si udirà ffinibooibar , con inoo giocondp » 
^ * li iiora- «ìm a pie del tuo gran fog;!^ * 

fi mentre foftewai TtAmenfo pondo; .-/i 
•D< pollo Tempio Culto ii fiero ^^rgoglio» 
pf.ofDaggi efliggeitt 4a tKiO il McMi49. 



' /ciute colla prmozìonc alla /aera Porpora detP^ • 
rEminentiJtmo SigHore Cardinal MAREFO'^ 
AGHI Pu$rizia di deità Città. 



E'STcre collocata in fito ameno ; " ' V 
• Dal' Prence deftiaata al bel decorò ' ' 
fi»l grSn"IHf:dndi,tlb«e iFrubtdforo ' 
; La RBQMft^el .Ciel sipìGì^ ìa reqo-. 

Di grazie jUuftti eflef fornita a pièno J * ' ...- . j 

di' virtù pro(6uAct l'aerò ^ . 
E qiHii Aftrta , p^i" il comun riftòrò * i 
la tTiQaa lòftcoer 1^ Impero -, e U fteào « 



•Tai fotìi tuoi pregi "a dtredifaf ttó murtk V c i 
» «BéDà^téa ^(^ÌWfe W i«tfn»èF fióré ' ' . 
Di'14oUttkpteickIta y e la pura« .1 



■ì/li in or vie pìirSÉiviira irtuo fì>lèndòre "f 
' ^I4cl faòr^'^ tìroi : Quind* vc^ ' di' tuà' \f^Mm 
Godo , r con&cro 4lla «tua glocia il Coite • 
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l85 XtBRÒ 

Vlllmo^e River.Menf.Ranìero Simonetti PétrizioOjfma'^. 
nò 9 è CémMi€0 delU Bilica FsticMa neW amw ijiOm 

portò in Ofimo la Corona Oro per la miracolo/a Imagine 
della SS.Vcrgine della Mifiriemriia^e fi degnò di far ejfe^ 
guire Faffù dell* incoronazione aWE0to Sig. Card. Spada 
Ve/covo di detta Città . // med. Prelato old. Cardinale • 

Porporato Paftor! Dal Tcbro Io ti^gno *' / 
Nunzia felice alia mia Patria amata ' 
Vf iaiinen& gioja » or che MARIA beatft^ 
Dd patrocioio Tuo le porge il fegno . . 



Eccoti il ricco Serto, eccoti il pegno, 
CoQ ciw dal Vaocan ae vien 
La gran Regina ^ ed alla Tefta aurate 
^TodUq Xiu ^be fei ài me pià degno * " 



Io cedo al merto ti^ Tonor fovràoo;! 

Ma per il Gregge tuo^ cocte& Implort » 
Nel fiender ^ die £irai la iacra Maoa^ 



Quindi noi poi tutti d?Voti allora' • * r 
:;Percfae iu coronato io Vaticano ^ 
. i noftci voti a Id fareoip ancorare . ' J 
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.jU Medtfimo VH^Mfflm Monfignm SlMOIìEttt 
mW. Aeeadcmìa fati» ntl Collegio Campana colU 
' $refen%* M. JHf Siffurt CardiHéU iféM, ^ 
t di Su» Signotù Uhjri/^^ i 



STgaor j .qaabr.io miro ,il tuo lèmbtaiKtf 
Pi grazie adornò , macfioib , e pio » 
Ogni vano penfìcr pongo in oblìo, 

£ ia Te fi atceaca il Cote amante*!: 



Intatto ài tue Virtìk al r$xt, ètante 

Unito al Vatican le ammiro anch*Io» ~. 
£ col 4efir mi praftro al Vice Dio ( 
S imploro i eregl topi jGoa h toùaausii.^ , 

Po/cia rivolto alla mia. Patria amati 

Rompo alla, voce il fre^p e in lieti ac^eati 
et 0 ^ : . Godo > die Jk di «ùfo oaoK fregiat; • . 

yedntti qaefta un di tta' rat emloemi ; ' / 
£ falera fia di lor la SPADA aurata ; - 
£ 4ilior fiaa. pagjbi « pieno {. miei oonotud ; 



i88 .Librò 

A Mofffignoré' VMo , e mo omVRIO PINI Nobile Ofi^ 
matto da INNOCENZO XIII. eUtìp Fe/covodiBam / 
ffiOTM patria diluir afico S^ BMomnmts noUfi ^ . 
€ui dot fritta ^ott/eguì Egli la Laurea DoÈSoralc 
itt Fi trofia, c Teologia • 



Q 



UekSovtao^ìPaflor, la cui iMbctta^i' * O 
Efprc^ron coftumi > « il Mòme ausqn^ 
Che pQfe in atto la natia Clemenza /. O 
Pel fua ^vtfao acUa bella ancora t . a 



U cui retto operar »^ la cm prédéni^^ r t v ? 

Benché lepolto > tutto il Mondo onora i 
Con ponderata , ed alta providenza , :i 

J)d^tm jimihauio ikiéosfi} ivo de^a 1 
E BOB fènea NfiAefo fT-flff Slgnótii- r ' - 't ; ì 

. Nel Vagò Suolo premiò il tuo mereo» ' 



Bagnò la dotta fronte il tuo Cadore i 



Googl 



if/r iM^ f e ma Monfignore GIULIO CESARE COAff 
tAGNOlil Psifizio Maccraie/i Vi/covo US. SiVfriMQ % 

\ NeH^JtrgmèmiP frMmaiÌ€0 iz' Sf in td$ PnUù tenga 
il primo pojla la virfùS una giufta Clemenza nel corre ^ 
gere i StuUisi # a una religiofa piefd mi dori ejfempio di 

I ^rf usanti atti medi/Imi Sudditi, 

TRà l^EidScaè.yìsctacli ; tfioofw bèlla ' ) . r > 
Riipj^ode iti Clcmen2« iti chi prefiede; 
A cenni Tuoi pronto s'arrende ^ c cedf 
V orgoglio 3: 9 toni4 in^ ealnui ogni {cocslk # 

Se poi Pietade-in Ibi rilffteraiicb' B4Ik;' ii « f : . ; 
In grado tal > che ogni credenza eccede , 
Con ^rteóCQv 1 Anpoce y e chi aon védet* 
Ch: £ì ^(^vilU.as- Noi j^aai altra Stellagli 

! fCCSARE quefti pregi ber 'gigtt' ' ^ > ' • ''^ 
I p£<iBei|a4SÌijooQgiuoti in Voi ravvisò ^ > 

Qiiiad i qnal Ib •! 9tkìi^ém^i%i«»Xki ì i /: 

Ma in Marmo , Vbndi^ sì gjpan Padre o Figli 

* 
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Prefagh di felitit» neW aimo nuoV9 all' lUm» SigfriH 
.Conte VINCENZO PIAZZA Cugino dell'ama Sig» x 



G 



lacchè dtl gr«P<kftio'l*«cceÌfk>&«lfiì / . 1 

AI voftro degno Eroe fa gjà rapici » J 
E poTcU «acor di lui lacara vita r j.. -«i 
In granaglie òngiò rio9ord«iMcm(>'/4. 



- • ' ' - " • 



Depofto il luttè* dve -nftito àfi>rtie 

JLe {peranze del Mondo ; Età fiorita 



Or quello Ila pHinn*|^io;#:l«iftl 'e«fiftl r: n a s;*^ 

Al vòdro merto, o CAVALIER geotlltj» 



Crìa d* ionpllimi ni^^ms^e» 1' : ^ l :> < '. /^t 
;. : ITomiifo a imporporar bi^Iì lucen^ .... ..... 



Secondo • 191 

]éUh tfi Dignità deW Infigne Cartedrah\di Macerata , 
' Signori Gioì Baiiifts Rtdoìfi ArciMs€tmo f M^rio ' 
' « Compagnoni Burgi Cdncnico Penitenziere , r 
Marco . Antonio Conventati Canonico , 
Teologo PatrizjdeUs^ef a CiifÀf 

A Voi , che Bete i chi^i s o i primi Imni 
Del Confeflb primier di quefto Clero, , 
Che d$l yoftro PIANETA i bei coftomf 
^ s Trae(te« e ^fiecc fiio Ritratto vetQi ^ 



J-'Uno fofticn fue veci, e a $acri Numi ▼ ,. / 
Offre per Jui , gP incenfì r e T Altro intero 
Donati penioo deCUli; c il TERZO in fiumii 

Tutti in foftan7a5 per deftia Sovrano r 
. IVeUa Vignt ii Di o , ìmmi bel decoro : 

PoQCte .ia, là^o jogp' .i; c:4j^Q ip^QO ; 

» 

A Voi si , di (Ti , e al vtoftro merto implora i .^ 
Paftorak m^^è 4ai. Vmcano • 
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TeIkepr_efapo:de!r ^ìd^^^f^^ 
'Uditore Carlo Antonio F iori Jif* 
gnìffìmq Collega ieìfjiùton ridia 
Sacra B^ota in MaccraPa . 

ORchè rimortta fl ■So! liéì " gràn ^raggro'^»'^ fT 
A lui prescritto dal DiviA FATTÒRÉ ^CjL 
•'■Egli fétfèiuif , toh bènigèo Iràg^ioV'^^'i^' 

O CARLO V fFlC^I ttfoi 4li grit«y ttàtire ; 

A cjuefti Io rendo il mio doViifò oàafggitt,' • ^ 
£ 'dell' ofledaid mio T infteiifd àiiRrfé , ^ ' ^ 
Vorrei , cfiè à «oinl^rvart ll lòf 4ìgoHp * 
*f oiTer f^{i(C pereaoj Aprile >^ il ^t»g^io ^ 

Sia dunque a "Te propiziò il colfo intéra ^^^^^^ è^ 
Dèli' Annò AuoVb ad altra Serié-aflMbflft^ 

JS giacché navighiamo irn "Marc ifteflo /• ' ' T A' 
Ne' meni di G£SU' nel fin poi fesro v' 
(;;otnaae .U £orto in Giel^t4» c^eW« 
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Secondo • ip3 

Al Molto Riprendo Padre GIO : FILIRPO SUEGLI4 
€UUaCmpagn$a diQetàPenitenzien^ Maggiore nel 
Santuario di Loreto prefagio /elice per 
il SsnSQ ,N0i4Ue . 



ECco rieorna di GESÙ' Bambino 
li Tauflo gioroo , col fuo bel Natale { 
Giono , in cai ricopri di ammanto frale 
L' itmaeniò fuo fpleadore il Sol Diviao . - 



Nel gran progreflò qui del Tuo Camino, ■ 

Per fine d' eftiÀa^ 1* antico male, - ' 
V ETERNO pria per Noi fi mortale 
. £ poi %irò in aa Tronco, a capo chino • 

O SVEGLIA } dì GESÙ' s' Io penfo all' Orto i 
Aoguro al vivét tuo l' ore fcrene ; 
*d il mio ipirto è ia mar di gaudio aflòrto ; 

poi , fc un tanto Astore , e un tanto ben« 
Milurò col inio ophirè , é il penfo motto s 
^or la gioja juia H caogia ia pene , 
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Alla doPUfiiconàì^^^^^^ 

rendo Padn, ^iqoì.q o ì 

> - '\\y') j y\':;i\\ 'A s?^-'' 
ElU facpn4ia r O ^u»n(i fono i.Rwa^^j ^ 
Di cui và altero, e gonfio. U.typ decoro i 
A T«.bcn 5Ì, conviene il j>rifflo anoro^^Q 



B 



Alle tue doU? voci anco»,! IlegI ; 

nepofero a jùioi pie<i» i Scettri 4 pro^ // 
dell* Infèrni? V" cr^id^t ipar^oi-ó;, : , / ^ 




(Quella d'eternit^ ch fcbiar|i, i lufUi'l^, ,v 6S «i 
Qijena ci vibra «IQ9^ i^rW^^ 
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Secondo. ÌP5' 

Wto [Reverendo Padre Domeni 
co ANTONIO Paglióni della Com-^ 
pagnìit di Gesù ^ per la fm impro-* 
Dtfa parten^ dal ColkgJi Fermo. 

PAGUON.' Non è di paglia il tuo bel foco, 
'tìlie.ìcpcfcJ^AllI^ qui nel/aol F ' 
O^, impiegaci «! voce le zelo , è iriano 
N^' Licei > nelle fìmè » e la ogni loco'* • 

D' IGN AZIO degno ÌBglu>, a poco , Ì pocd;! " 
Stdifpfam ia.'4)ehtiméÀtf il^|bn4re fiiiiaao.| 
£ col beljiime di ^aper Tovrano, 

dtClfti^-i ^ubi « e i jdi<ìàctàì * uo gioco i% 




la tanto \o i^ n freno al iinio dolòrè ^ ^ ' ! 
Sfògherè tò* ru(|nr tè' iaierne pene , 
. Meàtirè tao f^itìt sai iliap|A il £m . 



1^6 Libro' 

// Molto l{c-vemnìo Paere BernàR'* 
DO Celli delia Compagnia . di Gesù 
erudito Predicatore della buona * . 
. ■ ■ ■ Morte in Macerata» ■•' .'-r 



A 



Far da qucfta vita il gran paflaggio 
Air altra eterna di delizie piena i 
A Scancellar de falli rei la peM , 
£ a riutuzzar ogni ^ksni€o oltraggio*; 



4. 



Coa chiara luce di fuper»o raggio ; v 
Di facondo Oiacor la bella vena 
O come appiana qut la ftrada ainétui » 

Ber foi mxift^c ii&aéd gru viaggio 



Quefti è d> IGNA2IO vm ienerofo Figlio , " p 
*A cui fe fiff) in bene udirlo , il guardo? 
Tilor, pei uacUXM, lo bagno il cigfioj 

■ 

Del Divio Verho E? così vibra il dardo i( ' ' ':.Z 
" . ette fii ficoro quel fatai periglio I 

S £i dolse 1« Morte 4 mio B&RHABMl 
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Al Molto ^Bj^mndo Padre Pili ppo 
A,mo^%o QnLANDi della Comp, di 
GmJh^Di^etPoreSpirhuak in cori" 
giunPura4(dk S^Fefte Natali^e,,^ 

ORLANOU quel OESU% per la citi gloria. 
Spargi così utilmenee j tuoi fudori, - 
Piova fui merto tuo grazie , e £ivoii. 



L'Alme, che gnidi al Ciella* gran Vittoria ? 
Sorrifcano per .Tt,. tra quefti ottQsii ■■■ 
£ giacché. ^ezzi twti i.fraU.oaorii 
~ >.di: Te ^ualdhè .erudita IfU>i», >.. ^ 



!• pe;ò , che qui anelo ai prc^ tuoi 

-Spéro mirarti , in ga^, ecfi«Ue • cm ; 
. X^al.A^ro Jtaninpfi^ ua dì lyal^J^ii,.» r 



Così piaccia «1 Signore! B iò qqefio Marcr? '.^-M 
Perch'Io fcampi il "aufr«gfp , aooHNTll* poi 



oiLji.i^uLi Ly Google 



1 



1^8 LlBJLOi 

J{jJpoJla del mdeflmo Padre 

Orlandi • 



S 



Teftno=! di G£SU^ s'Ami U gloria , 
Mira in GESÙ' Bambin primA t Tudori ; 
.Sembrami di GESÙ' gì' alci favori. 
Abbi del fuo- patir (iraipre nemQua • . 



Coinbatfer devi : E folo tvrai vitcocit 
Doppo fiere tempere , e veri orrori i 
Così de* Saoti ti dirà gì' onori , 
Ma pria le pugae ci diri o^ ifiorùi« . 

I 

Jua Vita è un Marc ! E i facrific) tuoi 
^ola l'^ngofcic tue faran.^it. rare^. 
Che fiufeco. yotiQi «UL avru. tsa*Nc!Ì^:^ - 



Se ficuro fólcar'bftmi aà taF Mtrè ^ 
" ' Trova m fàggio JMioiftro , a cui fia poi 
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Jl medeftm Padri OaiAiiroi, 



V 



Iffì bea lofiflo tm» io ftfiti » t «fiuwi 

Sempre agitato da ribrezzi iaterni» 
Che tati ce0kro , col girar 4egl' anni i 

Òn4*i mooKad mi icnhcar» «cerai* . 



I miei pcnfieri, a guifa 4i Timnoi à . 
•* Suggerivamo, al Cor fpaveoti , e fcberni { 
' £ a ricoliBanDi U duolo , ed a miei danni jl 
, : Cop^iurarQ i torflaenti aocoia cfiernì ^ . 



In Pelago sì vafto, e tempeftpfo; ^ " 

Tu fofti ORLANDI , il pio Hochtee coftaote i 
^be mi uaeAi al Porto » ed ai .tipofo . 



Nell'alta tua virtude io viddi infrante - - ì.- - 
' Le ^ti«'ci le tvocelle; ed oc iiftofo , 

.JPano 4 j»a Moo. laicioi: U ^oq; «m«iM • 

O a M 
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Jl Sig. Arciprete Già- Mario Gre- 
sciMENi Nobile Macerate/e Cu^ 
Jiode della rinomata , e celebre 
Arcadia di J{pma . 



D 



BU' Orbe lette»«ri6 qatfs tm Nàmé ,' ' 
Che t venera Ciafcun, ne* tempi notiti 1 
SIGNOR • Voi fiete j ond' io co'rmì iflcfaioftri. 
Anlifco «U «fiàlittoe 41 duwo lume . >. 



D* erudita ftoondta Jl vtfto fiume 

:> Chi puote qui varcar , tra j pregi vòllri ? 
Ma baila;, «be fi addici , e fl dunoilri! 
Il voftro grave iiicarco> e il buon ^oftume 

« 

.'Al gran Confcflb de' più iJIufiri EROI ' ; 
yoi prefiedetc, qatl Sovnw Piaoet»,' 
Che^ h^coada oga*ot co! taggì fviph 



pel dolce ftife-dél Oiviii: Poeta, ' 

( E effémpio tal non fa ne pria , ne poi) 
.yoifgl giugoefifi iti wfOaUWMMciii'» 



SECONDd. 2ÒI 

Sl£' Prospero Giovannetti 
^ ji'wocapo degnijjlmo nella Citta 

di Macerata. ; 

PROSpARO! dal tuo Nome ogn* un comprende 
Che tcco porti » a gran dovizia , il bene i 
Per qnefto ogii*ora il mio defir fi accc&de, 
£ le niic brame pur rorrei ripiene » ' 

pitifia il coflume in or le Aie vicende ì 
Ci reca 11 tempo ; Ed ecco a Noi rivìne 
Il Natal di GESÙ' , da cui dipende 
U puM Qofiro gaudio, c aoftra fpeae# 

f«ufii ^refagr ckmqae a Te profondo r ' ^ ^ 
Et imploro al tuo laper dal Dio del vero> 
li peaeuac del Mflro Marc il fon4af ^ 

Sfcrando di GESÙ' nel mer». intiero; ' 

Che dands io fine encMmbi II vale ilMondOs 

faremo % pwte .^^U' cci^lfq Ifopc'gi' 
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jil Sig^ Giacinto Gr aziani Nohik 
Fsrmanoper la cdebra^m^ della fua 
prima Meffa prefagia difanto 
^lo jEcclefiajlìco » 

Piè d'un Trooeo il gran Profèta EK« - - 
Anfàntt , e laiTo pel crudel camino , 
I Tuoi fpaventi ia dolce Ibaoo oblia « 
Io Aiolo alpeftre, iwoltO'x.c f neghimi' 



A 



Dettato poi rifilava a fc vicioo 

- Un bianco pane ^ in cui per T afpra via 
"Prende vigore > e quindi a un OoUe alpino 

Con uU tì^Qto le fue piaiue invia - 

Indi con Santo Zelo al Piano Ei fccnde ; 
\ V £ di cor^io ariaaco il Regio^ eccefl^ 



GIACINTO l io Te s» wo «ffetto efpr^o 

, , Io ben prevedo , or che^nel Cor ti jajcceiufe 

li f clffte ^ grtii ^clo iftefi»!, : 



SbcONDCK 20J 

J[l Ssg* D, Michele Gagnoù dn. 
, F€rm<>.nfinjieJfo Soggetto 



S 



A via GarxM f Nòn fetida i» bel Mi 

Sortirti il Nome qui del gran MICHELBi 
Quello fu io vero al Creator Fedele i 
Tit fQfti t lui Tempre di Cor iineeco • 



Debellò Quegli , con valor guerriero , < 
II Rubelio del Ciel fpirto infedek;. 
£ Tir de Grifini tuoi col facro mele » 
li tceoiar tutta l'Infcrao iatcfa»- 



9 



E Quello al (Tne il DifcaTote ifiWttO ^ 
Delia Chicfft di Dio y che « cotte l'ocei 
Sta l^mptc in atto, di rcal^Qpfitcto^ - . 



riT 


II 







oct puoi «toCìMaiiM U^o SICJblo&E ; 
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204' LiBn-JOv^: 

^ *» 

Ber le due^ Prediche di Paradifo ^elm 
ferno del M^ J^ev. Padre Maeftro 
Gervaji Min.Con'v. nellaMetropo^ 
litana di Fermo neir anno 1722. 

TKk dde: gran Mi , uno di gàudio ecenìò ^ ' 
D' eterne pene T altro , oh Dio ne poni 
Sacro Orator; quello per premio ai buoni; 

Quello per cruciò ai Rei nel crndo là&mo # 

Io quello , oh qual gioir , per IPcdlfccmò; ' 
In quefto io. miro orror^ iparenti, e tuoni j 
Enttumbl. fono al ben pungenci Sproni^ * 
Ma ne palpita ogn' or lo fpirto interno • ^ ' 

A confeguir del pritno il fin beato; ' '-^ v 

O come tfpliiani Tu la bella Via < 
A qualunque 14 Mai di nriio fiil»!^ ^ 

E dell'altro a fuggir la forte ria; ' . * ' ' 
E' un fulmine il tuo dir , ma dolce » C |;>ato y 

-, Perchè )|òl tende ali* iilvfe nia* 
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Secondo;^ tojr 

* liti Mt di fimo Soggetto dclU Predica det.Para^ , 
iifo dii MpUo RiWfndè Padre PIBRBE- v 
HEDETTI celebre Predicator Cappuccino 
mila Caccdralc d'Ofimo l'anno 1707. . . 



Citi pfid de Óelt nibrif rampiem? - 
Ridir Chi può di quefti il fornaio bene ? ^ 
Qhi può deferì Ycr le contrade amene ^ 
' E del Trono di Dio l'eeeelfa alteiza? 



Ab che a liDglia mortai , cliie folo è^ avvcsuìa ' - 
'Dcir ime valli di lambii le arene ; 
Di ipine y e broiKlii tei rìcolmCf e pieoc^V 
Noa Ike qui ab|>02zar la iQt bellezu • . 

yi lii «hi- sflìfo in Carne in quél gtbQ ^ubk; I 
Di carità uiffò to ^aardo ^ 6 poi 
Abbagliato ieftò* dai vado lame . ' • ^ • 

Ma o come ben , Sacf^ Oratóre^ a iNoJ * > ... 
Spiegò dì cua facondi^ il bel coftume ^ 
pcUVilidi«lhU glo^^ i i ni 



uiyijzoa by Google 



%o6 JL. I « R o: 

Per r Abito Mona€4k f^rfo mei NchHiJ/inm Monìfitn 

diSCaterina di Macerata dalla Sig. ANNA FILIP- 

PUCCI P4mmi0 ili Mtta Città Amnenu M^MM^ 
fignor PILIPPUCCI, chi ricusi Is S^crm 
Porpora Cardinalizia « 



A 



NNAi degranni tuoi nel più bel fiorey 
Oh come beo defadi il Mondo «Ueroi 

Di queflo Tu non curi il folle impero; 

fi-fj^Kii i dardi iQ, fjif eia. Cieco hmfftel 



I » 



Arde 4i jmu» fiiniiii il taa;l>el Cove; 

Che fi confàcra a Dio gii tutta intero ^ 

Ne freme A verno, e in atto crudo, e ii^rOy 

^ilfenflB» I ftr»U dei c«Mk uiastr . . / 



In sì tcnpra Età così imparaftì 
A xeQdei^iM^^MUHLÌK4j^QI9r.i: 



Mestre dal grand* Eroe del tuo Cqghomie 
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Secondo. zoj 

Neil' ijìejfo /oggetto alla Sig. Maria 
MoRNATTi Nobile di Macerata 
Monaca in S.Loren^ della Med. 
Città JIS.''* alla Monacanda ,^ 

Figlia ! del Chioftro mio le facre Mura ' / • 
AlTegno al tuo Soggiorno in jquefta Terra» v. • 
Del Nemico lofental jieirafpra guerra. 
Perchè Xu fcmptc xiau , avrò la cura . .. 

X^vì farò , che U cocente arfura , 

Che il tao bel Con per GESÙ' riferisa 
, Sia uo fulmine d*Amor, che sface, e atterra 

Peoiier jasa cafti ^ ed ogfxi veglia impuoi « 

5qMi*ciata poi, chp flaiial còrpo? il vftlo> . .1 
farò,- che Alma tua da quefto loco 
PAlfi.idfsù. jtia. r Alufe Spofc in ^Cielp . . . 

* * ^^^^^^^^^ 

Jl jtuo brieve patir fia ilQPq^e «o giupcai _ • . -3 
|4 affo r Uomo Veccljio , già ti fveìo 
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Jiell" i^effo foggftta Signora LUCIA COSTI Pa^y 
trizia Maet^ste/e , *be,prtmit f Akiioìk S^ C6ia, 
ra in Mente dell" Olmo eoi Nome ^ MAR." ^■ 

■ ' GASLirAQMlE&t&i 

I > 
» • . . . » * . * • • 

SE IDDIO un Alma parziale , e amante 
Veria di grazie in quella i fuoi TerarÌ9 
£ fin del viver Tao da primi albori , 
L'annovera del Cicl era V Alme £mte • 



Chi può ridir le meraviglie tante , 

CoD cai di carità ne accende i Cori >■ 
i AUor che il Mondo , le Tue pompe , e gì' oxi 
JL«A^.6a)^dal.fuo piè gig«Btci 



pi (brte cosi ftf«> e coti bcDa '« 

Oh come ben fortifti io quella vita « ' 
li pcegù» Tu ^ featal i)oa»«^* * 

Quindi non fia ftupor, iè a CRISTO unit« 
dorri nel ChioftK^, per ferWrio Ancelii; 
- £d elTec iùa Celefte MA&GMITA . • ' 



Secondo % zop 



L§ Mirai^s Siatàs delU MADONHA del PIANTO 
VFirwM portandojl alla vifita Jcl Santuario 
^ Lor$to , atti Confati dilU 
' fila Hmpagnia.' , t.^ 



» # • • • 



F 



IGLf ì dèi mio clòlor Compagni «imfttì ; 
Il dolce Albcf|tf a vtfiur v* tavho , ' 
Ove già nacqui, e i giorni miei beati 
1ti&. col Qivitt Pegno a me-gcadìco . 



Iri fcefero a Torme i Spirti alati T 7 
Ivi fa il gran Miftcro aacor >cbmpìto ; 
Gl'eterni arcani ivi mi fur fvelati; 
£ il mio Tokr ita al caOD Soofo oaico 



,« • • •! 



. xM ogn'or da quell'umile, e baffo Tetto 
Pìovoa ie grafie, ai^tìiufti , e « P«ccaiori i 



jQuivi Voi pur ,df I propiaìo efibttó^ 1 ' ' 
. Sarou a. parce4 e -» prò «e: «oftri Gttòti; 
£osi voglio, die 506Ì iKoiMuav ■* 



r 
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» _ 

ÀlSig.FlUPfO ANTONIO AQ^A Nobili' della CiiiA 
i^ Ofimo y per f oiiim^ eÌ9€{^%iom di' propri figli , 
iu occafione deW ingrejfo della Sig» ANNA fua 
uUima figlia mi Nobili ffirrn Moaifiiro di 
S. Binedetfo d^ Qfimo . 

QUalor rivolgo a Te M penfiero attento - "^ 
D'incUci Parti, o .Ociitor fclùccs- ''^ 
Rt<^fBD di itupore ìt cor m dice 
Qu^fti ^ d' £roìcba g^(k% wx grao ponzato ; 



E in rcT Ce pcnfo al Tebro » Io là già fento^ ' 
ApplAttfo til Gemi tuoi {predice 

Cloric fubliini » ;e quicidi « Noi pur licD 

Se poicia al Chioftro Io giro I lami i . w^ 
V«ggio ««e Spofip al booti <>i$U* 6 «am » 

Ta dunque fei V Autor d*opfC f (;Hi*rei * ■ ' 



y Google 



:S£QONDO %%l 

Pioggia^ impetrata colle preghiere 
alla Santijjima f^erpne in 
tempo di una gran jlccità • 

FAttQ di .bront» il Ciel { Ne* Tuoi frtotttmi 
GÌKCt la Terra tra cocenti ardori ; 
Ed.il rufticQ Armento, e l'Erbe, e i Fioci 
AiTetati iaqgDÌaii co* K fonti » e ifiami ». 



GY afiamiati mortali i nefti lunii - 

Volgeano al Cielo in lacrimofi umofii 
JE deceAaoda i lor paffiitì errori { 
Propo9e«iÌ9 eoo ditoi canjgitt. colgami •,. . 



Pi ialite preci il fnooo ogQ*ì)r s* u4ìa r.-< i ' . 
Divoto rimboiubar da facri Altari» - ' 

f dei fuppliear HhAUii .... 

♦ ^ 

AUor la doki^ MADJIC i ^iioiifin 2ac^ • ;^ 

Sguardi rivolge io Noi benigna , c piaì 'J 



2IÌ > Ll&B. Ò 

♦ 

Per la GraihBne fpavtntof a caduta nel giorno del Glo^ 
riojo Martire S. Lorenzo nelV Anno 1 727. /« Md^ 
c&ata t^vM i Orando > Nix , «Glacieis 
<jux faciuQtvcrbum tjus. 



N 



EI dì, che del Leon tra rài cocenti 
Si rimembfavjr di LORENZO il foco; 
EccO) che il Ciel s'ofcura> e a poco» apoco 
Gonfiano* fitriboodì 4ii aria i Tenti • 



Indi ttz globi acc^ , è làoipi ardenti^ 

Piovon Saffi di gelo in ogni loco; 
Alzan le grida in fuon piecofo , e roco 
Palude ^ e sbigottite aljoc k Genti « ^ . . 

Oftinaii nonati ) Il toftro 0>ie^ .1 1 

Sempre più duro , ne Divini okraggi l 
pretende ox iranger l\ifiipKcjcp uotofe^f ^ 

Ei fpieea i fei^ a Nói «eleffi» e lagsii J ^ \ 
£ benché Cèmbri gelo è tatto aroorie ; . . 
«Che vibra a prò Noi di Ihcc \ ^aggji il 
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Secondò « 
// Terremoto i 



Ra Salfiireì Bitnrai aecefa fkce^ 
Che.fta già cfaiuft, é fvaporar non puole,' 
O come fcaote , fquarcia , atterra , c sface 
Del Mondo, o Dio, U ftcrmioata mole. 



^pre la Terra Jogorda il fcn vorace , ' ^ 

B. inghione Corpi infranti , in faccia al Sole s 
Spenta per T Uomo , è allor la bella pace , 
JE vivo già fejwko in vaa fi dnole i ! 

jE&tto naturai créd6»cBe fiàf • * " " 
* An!''!^ rifl^^t* fiamma in cupo fondo . 
AU alca sfera vuole aprir * • 



cfie ffegua, a roinaré il Mon^or • U 
N e la (ola migion la colpa ria , 
fi li Snol traballa * più roftirnc il pondo . 
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Gare tra Omre^e dmoìe rjipprefentate 
nell'Opera intitolata HCid nel Te a^ 
Pro di Macerata nell'Anno 172.^^ 



TRa r Onore T Amore o bel cónflftto 
^^UaTcao di loroalU vittoria Alpira-j - - J 
t, V uoo ad abbatcèr la Bjigkm iroipira ; ) 



i 



Del contegno gclob a. lui prcfcntto' . / 
: i: belli dogmi, ^ila-^tcìuo jàmmirz 5 : 
. -jQucfto tra fpafroi fixoi frèmè y e ^klirt 



t - • 



1^ »/W«^ A». 1 



NtP pi^ Cacnproa del grande «itiore 




----- -^^ 



Ma poi ra^f.ilp^'^imè , con mia ihipbre ♦ ' ^ 
Doppo «od» tcnzon , r<^flò frale , " 
. c Che i»<loflw 4cU'Pfl<»^ «ioiA-Anuu». 
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Hel vejìirfi V AhtH H^ajlìn M S. Sewfdtttè Ofim 

" dall' Uìujlripma Signora ROSALIA SlNIBALm 
J^ilf di detta QittÀ.t* wnuo/étitieUa Atufir: 
ea^ fbe fi dice ancóra Àttineta^. dtil4i 
Santa/ijtl /uo ìiomc^ 

DOniella iUuftrc ! che (preggiati i..f%fti,\ * 
C2ue(li confacn al Tanto Cbioftm, e a I>IQ^^ 
Clii Duò ridire tanto almen , che baiti ^ 

pMdee (bvraoe» c fc»fi-|»if Si.^ffc. r-: v.? jr 
Ricofma ti contempla il penfier mio ?. 
Che fpcr^i jdi fus ,Piy^ i merti valli < 

» vanne f»w Mia: Efo&a /iwi't» r 

A ricoprirti del (aerata ammabto j. " 

Contro r In%aB(OrTil^^i^ciT>etuo U. ^amo^, c;.. 
Riponi l^r da:: T^ H^ai uc«^ ' 
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ZIÓ, " XiBRO' 

idli' Shjlrtg^é Signore CavaKere VINCENZO GALLI 
Jiobile Ormano , neW atto di ricevere la Croce 
M S. Stefano dal Minifiro di S. Alieztea Rem^ 
le di To/cMa gran Mafiro della detta 
' ' Religione • 

SU via réal Miniftro f il petto forte 
Fregia col tiobil fegno al bel Garzone}^ 
Vedrai fconfitta ogni fera! tenzone, • 
E if&paUkUre ^ al ferro Tuo , la Morte % ^ 

Indarno (cuocerà le («te ritorte ^ • " ' • 
lì Culto indegno 9 fé talora £i pone 
In atto il brando » e allor farà di ^ronc;' 

t Adjilcii> per cenur Teccelià forte^ ^ 

|Ra! guardi n Cifeto il hofiri» "firòe ge^^ . IJ 
Da tal dniicfito , e da mortai pericoli 

Deiir amaotCc fiia Spola il verde J^prilei^- 

^^^^^^^^^^ «d^^ 

godano qaefti pur tra Rofe, e'Gigliì " ."'> 
E giunti po(cia ifeirEtà Senile > 
Ve^iaft carchi di palaie i fxopxì 



SecqndO* 4J7 

Jli'IlMià Sig. FRANCESCO GU ARNlEVit HMteÒJtma- 
* fio Cavaliere della Sacra Religione di Malfa , e Capi^ 
Sano éTunoi (ielle Galere Pontificie^ eh ncgpannifcorfi 
in un Combattimento Navate wiportò tonqwfto eli 
rimarco contro il Turco : Signore erudito ^ o 
Dottore à\ ambe le Leggi • 

DElla fiorita età , ne primi albori - " ^ - 
SIQNOJ^£l il piè drimae air erto Moiin ' 
Delia Virtùde, che co* fuoì fplendori 
Jiifcbiara V^unl^rc» e d$lU. ^l^rù è. U ^once. 



Provetto poi vèrfafti i bci.fudori, ^ ^ 

E far le voftre brame accefe» e prónte»^ 
Per confcguir d' ASTRÉA gl'eccelfi allori» 
. . Pi . cui. ùe^uk&i .^1 j^Q 1| dotta frpatie^ 

Poicia, con fpi^to generofo, e altero _ 
^L'opre erudite omai pofte io difparte9 
^ietcfti palme > con. valor ^uierriero ^ 

* * * • 

(^ìndi Chi tenga in Voi la miglior parte» 
Io certamente non difcerno il vero , 
. §c fia la grande ASTIUSA,PAIXAD%o MAR^ 
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Ali Altcx^ Serenijfma del Signor 

Savova*. 



ECco fon giunto pur ài quefti carmi » 
Ak# SIGNORE , ad «ffecmr k neu 

Contro gr iftcfli rintuzzate T armi , 
. fiate a prò dì lori>^ il jpaa PìaocM ^ 



Le vofère glorie degne fot de marmi 

t A toTUL «féfina il eelebm fi . vietai . 
J.., Ma il gradimento voftro in ciò può farmi 
Cangiac- la peaa-ia ^icya^ e Alaia 4Ìeta $ 

0 

Ib atto genecQ&^-A-ia wi gettile , ' 

duni|ii#^iKM iidegfiate^.]Heeiol dotò 

facto ye£^& del >kuu qìIc^uì^ umile-.^ 

Fuor del Tarpaci traviato Io fono r " 
f--. j £ 4U asi^ Ciìo perciò li ;baflb i illlile; 
- «^Iliadi jproftMto imploro m feci jperdàr-^ 
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L Sig. Arciprete Gio: Mario. 
Creicìznbezii CuAodc della 
..ecelbr^ Anpadìa di Roma^ 
$s Uomo, di lèttere di quel 
xredito a tutti notd, il quale a chi b 
-prefèntò i mieiicritti per la revifìone 
sippcovò in voce li medeflmi per la 
ftampa , con termini non ycugad ^ 
.avendolo io poi ringraziato per lette» 
ra , mi riCpok del tenore ^ che fieguej 
il che mi è parutotene di regiftrare, 
iion già per conciliare applaujlò alcu>< 
t ..^ no 



zzo 

no alle mie deboJezze affatto inde** 
gne dì comparire alla publica luce » 
iingolarmente in un Secolo si fiorito 
di letterati , come è il prefente , ma 
bensì a folo iòggetto d impetrare dal 
Mondo un benigno compatimento 
reir eccedenza dei mio ardire , a cui 
mi ha dato unicamente 1* impulfb il 
defìderio di contellare al Serenifli* 
ijno^ie Glorìoiò ' Prencipe £UG£^ 
JNIO di SAVOYA mio Protettore 
m coatrafègno della mia umiliflì* 
ma venerazione verjR> il (ublimci met 
rito dell* Altez^. Sua « ^ 
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Lettera refponJI<va dello fteffo Sigt 
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Air umamifima di V. S JI- 
ludridìina rìconoico gi' ec-> 
ceffi della Tua incomparabi» 
le gentilezza ; Mentre, ol- 
tre air avermi fatto godere de nobili 
parti del Gio feliciflìmo ingegno , 
ora fi degna rendermi gfatie dello 
ft^lFo favore ^ me comMi-tito , del 
^ù^lc erano ^ajpe d^ i ringra- 
ziamèntfvéffò qì Ter/Xclcpio adun- 
que Io quefta parte, col più vivo del 
mio |pirit9 » ^ medefimo tenipo 

leren- 
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le rendo anche pìeniffime gratfe d^U 
le benigne efpreflìoni^ jch^ficom-» 
piace farmi i ed offerendomi pron-» 
tiffimo air effecuzione d'ogn altro 
comando di V. S. Illtna , con tutto 
lo fpirito mi ratifico per fèmpre, 

• ' - - 

. . Roma 3» Gennaro 
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